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La Tracciabilità!



Å Definizioni di tracciabilità.

Å Normativa di riferimento.

Å Interessi e istanze di istituzioni, produttori e consumatori.

Å Caratteristiche ed elementi costitutivi dei sistemi di 

tracciabilità.

Å Lo standard GS1 per la tracciabilità.

Å Metodologie operative per lôimplementazione di sistemi di 

tracciabilità nelle filiere  agroalimentari.
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Secondo la ISO 8402 , per tracciabilità si intende:

la capacit¨ di risalire alla storia e allôuso o alla 
localizzazione di una entità mediante identificazioni 

registrate
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la definizione ¯ ripresa allôinterno della UNI EN ISO 9000 :

capacit¨ di risalire alla storia, allôutilizzazione o 
allôubicazione di ci¸ che si sta considerando
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UNI 10939
Sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari
Principi generali per la progettazione e lôattuazione

« rintracciabilità di filiera »
ñla capacit¨ di ricostruire la storia e di seguire 
lôutilizzo di un prodotto mediante identificazioni 

documentate relativamente ai flussi materiali e agli 
operatori di filiera »
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Regolamento (CE) n. 178/2002

rintracciabilità
come ñpossibilit¨ di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un 

mangime, di un animale destinato alla produzione alimentare o di una 
sostanza destinata o atta ad entrare a far parte di un alimento o di un 

mangime attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e 
della distribuzioneò
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ü La filiera agroalimentare individua le attività ed i flussi che hanno rilevanza critica per  le 
caratteristiche del prodotto.

ü La rintracciabilità ¯ la capacit¨ di ricostruire la storia e di seguire lôutilizzo di ogni prodotto 
singolarmente e materialmente identificabile attraverso tutte le fasi della produzione , 
della trasformazione e della distribuzione mediante identificazioni documentate 
relativamente ai flussi materiali e agli operatori di filiera .

ü I flussi materiali sono ñle materie prime, gli additivi, i semilavorati ed i materiali di 
imballaggio che, in qualunque punto della filiera, entrano nel processo produttivoò.

ü Il sistema di rintracciabilità consiste in un ñinsieme organizzato, che consente la 
rintracciabilit¨ in una filiera agroalimentareò. 

In sintesi: 
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CarmeloPulvino

RintracciabilitàTracciabilità

La tracciabilità/tracking è il processo che 
segue il prodotto da monte a valle della filiera 
e fa in modo che, ad ogni stadio attraverso cui 
passa, vengano lasciate opportune tracce 
(informazioni). 

il compito principale è quello di stabilire quali 
agenti e quali informazioni debbano ñlasciare 
traccia

La rintracciabilità/ tracing è il processo inverso, 
che deve essere in grado di raccogliere le 
informazioni precedentemente rilasciate. 

Il compito principale è quello di evidenziare lo 
strumento tecnico più idoneo a rintracciare 
queste ñtracceò.
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Primary

Producer

PRODUTTORE

Processing 

Company

TRASFORMATORE

Tracing (provision of information upstream) -RINTRACCIABILITAô

Tracking ( provision of information downstream) -TRACCIABILITAô

Distributor

DISTRIBUTORE

Consumer

CONSUMATORE

Retail

NEGOZIO
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Tracciabilità

Di Filiera

Tracciabilità

Interna

è la tracciabilità lungo tutto il processo o la 
trasformazione svolta da ciascun partner sui suoi 
prodotti. 

Ha luogo indipendentemente dai partner 
commerciali e si concretizza in una serie di 
procedure interne, specifiche di ciascuna azienda, 
che consentono di risalire alla provenienza dei 
materiali, al loro utilizzo e alla destinazione dei 
prodotti

si tratta di un processo inter -aziendale, che risulta 
dalla combinazione dei processi di tracciabilità 
interni a ciascun operatore della filiera, uniti da 
efficienti flussi di comunicazione. La realizzazione di 
sistemi di tracciabilità interna costituisce dunque un 
prerequisito senza il quale non vi può essere 
tracciabilità di filiera.

La tracciabilità di filiera è un processo non 
governabile da un singolo soggetto, ma basato sulle 
relazioni tra gli operatori; per questo motivo 
necessita il coinvolgimento di ogni soggetto che ha 
contribuito alla formazione del prodotto ed è di più 
complessa e difficile realizzazione.
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EtichettaturaTracciabilità

Vale la pena sottolineare che spesso si è portati ad attribuire alla tracciabilità ruoli e valenze che in realtà riveste 
solo in parte. Non bisogna infatti confondere la tracciabilità con la comunicazione al consumatore di 
informazioni che caratterizzano il prodotto .

Ciò che è essenziale ai fini della tracciabilità è solo lôidentificazionedelle aziende che hanno partecipato alla 
formazione di ciascuna unità di prodotto singolarmente e materialmente identificabile e che pertanto ne hanno la 
responsabilità. Comunicare un metodo di produzione , lôorigine geografica, la categoria o la composizione
di un prodotto non significa invece propriamente parlare di rintracciabilità , bensì di etichettatura . Lôetichetta ¯ 
infatti lo strumento che permette di trasferire ai consumatori informazioni relative al prodotto.

Anche a livello normativo, i concetti di tracciabilità ed etichettatura si sono spesso sovrapposti, laddove 
il legislatore ha stabilito lôobbligo di riportare in etichetta determinate informazioni relative ai prodotti, 
al fine di favorire la trasparenza delle informazioni al consumatore.

Lôobbligo di portare informazioni al consumatore introduce la necessit¨ di un trasferimento di dati lungo la filiera e 
rende indispensabili solidi sistemi di tracciabilità interna e un sistema efficace  di comunicazione per il trasferimento 
delle informazioni lungo la filiera.



CarmeloPulvino



CarmeloPulvino

Contesto di riferimento

Istituzioni

Imprese

Consumatori

Prevenzione delle frodi

Vantaggi commerciali
Risk Management
Integrazione con altri sistemi: Qualità, Produzione Logistica

Aumento della Fiducia (Consumer Confidence)
Bisogni di Maggiori Informazioni
Sicurezza
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necessità, 

da parte delle istituzioni e delle autorità 

competenti, di garantire la sicurezza degli 

alimenti e di focalizzare interventi e controlli 

in caso di emergenza.

Le filiere costituiscono un sistema articolato e complesso . In situazioni di emergenza o

di rischio è difficile rassicurare i consumatori ed attuare efficaci misure di controllo e

di gestione .

La tracciabilità consente di cercare ed individuare le cause dei rischi, operare misure

adeguate sulla filiera sospetta ed evitare che il problema si ripeta .
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Facilità a risalire alle caratteristiche del prodotto

(parti costitutive; lotto di appartenenza; processi produttivi adottati).

Facilità a ricostruire la sua storia tecnico - commerciale 

(passaggi di proprietà; cambiamento di destinazione; accertamento delle cause di 
inconvenienti, ecc.).

Facilità  a richiamare un prodotto

se si riscontra un rischio per la salute umana e lôambiente.

Agevolare lôidentificazione ed il controllodi effetti indesiderati e a lungo termine 
sullôambiente e sulla salute delle persone e degli animali.

Contribuire al controllo delle informazioni sullôetichetta.

Grazie ai sistemi di tracciabilità abbiamo:
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Normativa Comunitaria
Libro Bianco COM 99/719 

-ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀΣ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǇŀǊŜǊƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛaspetti 
inerenti alla sicurezza alimentare, alla gestione di sistemi di allarme rapido e alla comunicazione dei rischi;
- un quadro giuridico migliorato che copra tutti gli aspetti connessi con i prodotti alimentari, "dalla fattoria alla tavola";
- sistemi di controllo più armonizzati a livello nazionale;
- un dialogo con i consumatori e le altre parti coinvolte.

- una strategia globale, integrata, che si applica a tutta la catena alimentare;
- una definizione chiara dei ruoli di tutte le parti coinvolte nella catena alimentare (produttori di alimenti per animali, 
operatori agricoli e operatori del settore alimentare, gli Stati membri, la Commissione, i consumatori);
- la rintracciabilità degli alimenti destinati agli esseri umani e agli animali e dei loro ingredienti;
-ƭŀ ŎƻŜǊŜƴȊŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƛƭ ŘƛƴŀƳƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΤ
-ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ όŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛύΤ
-ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŀǊŜǊƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛΤ
-ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ Řƛ ǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΦ

principi generali

misure per la sicurezza alimentare 
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Regolamento (CE) n. 178/2002

Normativa Comunitaria

Figlio del "Libro Bianco sulla Sicurezza Alimentare" * , questo regolamento, approvato il 28 gennaio 2002, ha lo scopo generale di aumentare il livello di 
sicurezza alimentarenel territorio europeo, istituendo anche l'Authority per la Sicurezza Alimentare in Europa,con sede a Parma.

9Ω ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ  ƳŜȊȊƻ ŎƘŜΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ κ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ ŜƭŜǾŀǊŜ ƛƭ livello della Sicurezza Alimentarein Europa.

wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿolta in maniera orizzontale, e 
ǉǳƛƴŘƛ ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΣ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁΦ ¢Ǌŀ ƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜƎƻƭŀƳŜnto figura infatti, ŀƭƭΩŀǊǘΦ муΣ ƭŀ 
disposizione che prescrive la rintracciabilità di ogni alimento, in tutte le sue fasi di produzione, trasformazione e distribuzione.

1° gennaio 2005, entrata in vigore della rintracciabilità obbligatoria

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF*

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF
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ά: ŘƛǎǇƻǎǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƭŀ rintracciabilitàdegli alimenti, dei mangimi, 
degli animalidestinati alla produzione alimentare  e di qualsiasialtra sostanzadestinatao atta a entrare a far parte di un alimentoo di 
un mangime.

Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono essere in grado di individuare chi abbia fornito loro un alimento, un 
mangime, un animaledestinato alla produzione alimentare o qualsiasi sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o 
di un mangime.

A tal fine gli operatori devono disporredi sistemie di procedureche consentano di metterea disposizionedelle autorità competenti, 
che le richiedano, le informazionial riguardo.

Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono disporredi sistemie procedureper individuarele impresealle quali hanno 
fornito i propri prodotti. Le informazioni al riguardo vengono messe a disposizione delle autorità competenti che lo richiedano.

Gli alimentio i mangimiche sono immessisul mercatodella Comunitào che probabilmente lo saranno devonoessereadeguatamente 
etichettatio identificatiper agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o informazioni pertinenti secondo i requisiti 
ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜέΦ

Regolamento (CE) n. 178/2002

art. 18
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https://www.efsa.europa.eu/it


